
ALLA notizia del congedo di 
Mario Placanica, che è poi l’as- 
sassino del figlio, Giriliano Giii- 
liani propone uiia riflessione 
che lui definisce maliziosa, aii- 
che se forse l’aggettivo piti ap- 
propriato sarebbe ‘inqriietan- 
te’. «Straiiamente, il licenzia- 
inento di Placanica arriva a 
qrialche giorno di distanza dal- 
la decisione dei piri Canepa e 
Caiiciani - che sostengono 
l’accusa nel processo alle 25 
presrinteTriteNere delG8-di 
ascoltare come testimoni tiitte 
le persone coinvolte nei fatti di 
piazza Alirriondan. E’ chiaro, 
sostiene Giuliani, cheiinPlaca- 
nica noii piti militare ma seixi- 
plicerriente civile si troverà iii 
rina posizione decisairiente 
irieno difficile. Potrà cioè avva- 
lersidellafacoltàdiiionrispoii- 
dere, fare scena muta senza 
provocare imbarazzi nell’k- 
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iria. Giriseppe Gallo, avvocato 
che a Genova tritelal’excarabi- 
niere, conferiria clie Placanica, 
essendo stato arcliiviato il pro- 
cedimento nei suoi confronti, 
q r i ò  scegliere di noii rispon- 
dere, e questo aprescindere dal 
fatto che sia militare o meno. 
Non potrebbe invece tirarsi in- 
dietro se per la morte di Giiilia- 
nifosse stato prosciolto daigiri- 
dici». Parlerà o no? L’avvocato 
Colosiino dice clie il testimone 
Mario Placanica iion avrà nien- 
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te di iiiiovo da dire: clie lia già 
chiarito tritto, clie lia fatto il suo 
dovere e che i giridici hanno 
giristamente riconoscirito la 
sua legittima difesa. «Sapete 
benissimo come la penso. Siil- 
larriorte diCarloiionè statafat- 
ta chiarezza)). Ingiristizia è fat- 
ta, spiega. «L’unica cosa chebi- 
sognava fare era r i n  dibatti- 
inento pribblico in riii’aiila del 
tribunale, per ririscire a fare 
emergere finaliriente ciò clie è 
sriccesso davvero in piazza Ali- 

inonda e a Genova in qiieigior- 
ni. Non liaimo voluto farlon. Ci 
sono voluti due anniper arriva- 
re ad rina decisione definitiva. 
Qiiello gestito dal piri Silvio 
Franz e dal gip Elena D’Aloiso è 
l’unico procedimento del 6 8  
arrivato a teririine. «La Procrira 
prima, e il giridice per le indagi- 
ni preliminari siiccessivamen- 
te, con la richiesta e la decisio- 
ne di archiviare, lianiio di fatto 
iiripedito clie si arrivasse alla 
verità. Tiitto il resto sono fatti 
clie hanno persino del folclore. 
Bisognava cercare laverità: sa- 
pere veramente cliilia sparato, 
se è stato Placanica o 1111 altro, 
se lriiè stato risato per coprire il 
responsabile. Sono tutti dribbi 
forti clie le invenzioni dei sassi 
e la decisione di archiviare do- 
po hanno impedito di coiri- 
prendere, capire e presentare 
all’opinione pribblica». 


